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l Knowledge Management è
stato da sempre il punto di
forza ed il fiore all’occhiel-

lo delle grandi società di consu-
lenza americane: la filosofia, l’ap-
proccio, il modus operandi per ar-
ginare la dispersione delle cono-
scenze nell’organizzazione. 

Come correttamente affermava il
duca di Wellington “l’obiettivo
principale, in guerra come in pa-
ce, è dedurre cosa non si sa  da
quello che si sa” e questo è un po’
il principio base che sostanzia la
filosofia del Knowledge Manage-
ment: evitare di ripercorrere stra-
de già battute, imparare dagli er-
rori, fare tesoro delle intuizioni
passate, evolvere nell’apprendi-
mento attraverso la “memoria sto-
rica” del già vissuto, del già spe-
rimentato. La gestione della co-
noscenza è proprio questo: crea-
re un archivio iterativo/evolutivo
mantenendo traccia sia della co-
noscenza esplicita che di quella ta-
cita. “Il Knowledge Management
è una strategia per portare la giu-
sta informazione alle persone giu-
ste nel momento giusto e per aiu-
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tarle a condividere e trasformare
le informazioni in azioni che mi-
gliorino le performance dell’or-
ganizzazione.”
Il fine del Knowledge Manage-
ment è, pertanto, quello di au-
mentare il livello dell’intelligen-
za istituzionale, del quoziente in-
tellettivo dell’azienda: si tratta,
dunque, di un processo incre-
mentale e continuo nel quale le co-
noscenze esistenti vengono rac-
colte, organizzate e rese disponi-
bili per migliorarsi continuamen-
te. Se ne deduce agevolmente co-
me il Knowledge Management
(KM) sia un processo sistemati-
co per creare, procurarsi, sintetiz-
zare, imparare, condividere e usa-
re informazioni, intuito ed espe-
rienze per raggiungere obiettivi or-
ganizzativi. Il KM rappresenta, nel
suo insieme, un approccio strate-
gico, un modo di pensare che è fi-
nalizzato alla produzione e all’in-
cremento delle capacità di azio-
ne di una persona o di un’orga-
nizzazione. Si tratta, fondamen-
talmente, di una disciplina di ge-
stione che considera il capitale in-
tellettuale come la risorsa da ge-
stire. Gli strumenti principali ap-
plicati alla pratica del KM sono la
dinamicità dell’organizzazione,
l’ingegnerizzazione dei processi e
la tecnologia, che lavorano siner-
gicamente per migliorare la con-
divisione di dati, informazioni, co-
noscenze e per portarli a individui
e gruppi impegnati nei loro com-
piti specifici. Tirando le somme,
si può dire che il KM è un insie-
me di sistemi e di strumenti che
permettono di formalizzare un pro-

cesso o una competenza, dissi-
mulando le limitazioni della Ge-
stione Documentale (GED). In-
fatti, mentre i sistemi di gestione
elettronica dei documenti (GED)
permettono di disporre, sotto for-
ma numerica ed indicizzata, di
informazioni fino a quel momen-
to presentate sotto forma analogi-
ca (carta, voce, immagini), resta,
tuttavia, tutta una mole di cono-
scenze che non potrà mai essere
gerarchizzata e resa accessibile at-
traverso una base di dati. Si par-
la, pertanto, di Knowledge Mana-
gement per descrivere tutti gli stru-
menti e le tecniche che dissimu-
lano le debolezze del sistema di
indicizzazione permettendo, ad
esempio, di estrarre il senso di
un documento (ingegneria cogni-
tiva), di “spazzolarne” tutto il con-
tenuto (ricerca integrale o full text)
o di interpretare le richieste del-
l'utilizzatore. 

ABI LAB:“PALESTRA” PER
“DARE ORDINE AL CAOS”

ABI Lab (www.abilab.it) è il Cen-
tro di Ricerca e Sviluppo delle Tec-
nologie per la Banca, promosso
dall’ABI con la finalità di dar luo-
go alla coooperazione tra ban-
che, intermediari finanziari, part-
ner tecnologici e Istituzioni af-
finché, attraverso l’apporto del
know how di ciascuno, si realiz-
zino analisi, modelli concettuali,
sperimentazioni e progetti pilota.

ABI Lab si è oggi costituito sot-
to forma di Consorzio ed è volto

a rafforzare la propria proposizione
affermandosi come polo di ricer-
ca e formazione sulle tecnologie
per la banca; le banche, gli in-
termediari finanziari e le azien-
de ICT con particolari competenze
in ambito bancario che ne fanno
parte possono infatti disporre di
una struttura dedicata alla ricerca,
alla sperimentazione ed alla con-
divisione di esperienze in ambito
tecnologico, focalizzata sulle esi-
genze del mondo della finanza.
Alla data del 4 febbraio 2005, ri-
sultano far parte del Consorzio
ABI Lab 108 istituti bancari e 67
partner tecnologici.
Per mettere ordine all’interno del-
la conoscenza tecnologica utile per
la banca ABI Lab ha impostato una
metodologia, che si basa sulla de-
finizione di due tassonomie: l'una
descrittiva del mondo dell'Infor-
mation e Communication Techno-
logy (ICT) e l'altra relativa ai pro-
cessi bancari, intesi come sotto-
sistemi di funzionamento della
banca. 
Le tassonomie, in continuo ag-
giornamento, sono state elabora-
te con il contributo del mondo ac-
cademico, tecnologico e finanzia-
rio e contano ognuna più di 400
voci corredate di descrizione e
strutturate su 4 livelli gerarchici.
L'utente che accede al Portale ABI
Lab può navigare sulle due tas-
sonomie, insieme o singolarmen-
te, supportato da un intuitivo si-
stema di ricerca che gli consente
di individuare con semplicità la
voce desiderata.
Il raccordo tra le tassonomie è
compiuto attraverso l'ABI Lab
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Concept: il punto di rac-
colta della conoscenza pro-
dotta e aggregata dal Cen-
tro di Ricerca su uno spe-
cifico argomento; l'ABI
Lab Concept, infatti, è rag-
giungibile selezionando
uno o più nodi d'interesse
sulle tassonomie delle tec-
nologie e/o dei processi
bancari.
In esso è possibile reperi-
re i documenti associati
(documenti della Know-
ledge Base associati da ABI
Lab al nodo o all'insieme di nodi
selezionato), i documenti sugge-
riti (documenti che il sistema sug-
gerisce per una visione più am-
pia dell'argomento cercato), il cru-
scotto ABI Lab (una sorta di va-
lutazione sulle reali potenzialità e
sul valore estraibile dall'applica-
zione di una tecnologia al mondo
bancario), i partner ICT (link al-
le relative schede aziendali), i pro-
dotti e le soluzioni (offerti dai part-
ner tecnologici di ABI Lab).

IL KNOWLEDGE
MANAGEMENT SYSTEM (KMS):
TECNOLOGIA AL SERVIZIO
DELLA CONOSCENZA

Il Knowledge Management Sy-
stem (KMS) è l'infrastruttura tec-
nologica utilizzata da ABI Lab per
l'organizzazione e la diffusione
della conoscenza. Possono acce-
dere via Internet al KMS tutte le
banche, gli intermediari finan-
ziari e i partner tecnologici con-
sorziati ad ABI Lab, previa au-

tenticazione tramite login e pas-
sword. Il KMS è concettualmen-
te suddiviso in due aree, logica-
mente distinte ma fortemente co-
municanti: la Knowledge Base e
la Community. Nella Knowledge
Base sono raccolte tutte le ricer-
che effettuate da ABI Lab, gli stu-
di provenienti da fonti istituzio-
nali della realtà bancaria, le ana-
lisi commissionate a centri di ri-
cerca esterni e gli studi effettuati
dai partner tecnologici. La navi-
gazione all’interno delle tasso-
nomie sulle tecnologie e sui pro-
cessi bancari avviene tramite uno
strumento innovativo e intuitivo,
l'albero iperbolico, il quale con-
sente di evidenziare le relazioni
gerarchiche e di effettuare inter-
rogazioni su selezioni multiple
di voci. Il KMS, infatti, consente
di avvalersi di funzionalità di ri-
cerca molto sofisticate che si ba-
sano sull'elaborazione semantica
(analisi dei contenuti) dei testi
scritti, permettendo il riconosci-
mento automatico della termino-
logia da parte del sistema e la con-

seguente possibilità di ef-
fettuare interrogazioni in
linguaggio naturale. L'area
relativa alla Community è
un ambiente volto a favo-
rire l’incontro ed il con-
fronto di informazioni e co-
noscenza sull'ambito del-
le tecnologie per la banca.
I partner tecnologici di-
spongono di un'area di pre-
sentazione della propria of-
ferta, aggiornabile via web
e consultabile dalle banche,
dove illustrano i propri pro-

dotti e servizi rivolti alle banche e
pubblicano approfondimenti te-
matici sulle tecnologie. Onde fa-
vorire l'interazione fra i parteci-
panti alla Community di ABI Lab,
il KMS offre un ulteriore stru-
mento, denominato “Chiedilo ad
ABI Lab”, dove ciascuna banca
può sottoporre domande relative
all'utilizzo delle tecnologie ed ABI
Lab, insieme ai partner ICT, ri-
sponde ai quesiti sulle tematiche
di maggior interesse. Sono pre-
senti anche alcune funzionalità
di profilazione e personalizza-
zione, che consentono all’utente
di memorizzare e condividere con
gli altri utenti note personali e
interrogazioni effettuate, di vi-
sualizzare gli ultimi documenti
pubblicati e quelli consultati di re-
cente e di creare, a partire dai do-
cumenti aperti, la lista dei suoi
ABI Lab Concept preferiti. Ban-
che e tecnologia sempre più a brac-
cetto, sotto l’ègida della condivi-
sione della conoscenza come fat-
tore imprescindibile di sviluppo
iterativo/evolutivo.
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